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ì "Ordinamento tributario 
Di li » 21 (F. Rinaldi). Dopo l’ap- 

% ne. della relazione morale e- 
dal dott. Verratti, il Congresso | 

8 lo svoliemento del tema. «La 
dell'ordinamento tributario 

sini) su cui riferisce lucidamen 
la sua ben nota competenza il 

fi: Sturzo. Il dotto relatore ri- 
tutto come oggi, dopo venti 

(ui la questione ebbe qui a Par 
A è prima affermazione, si possa 

Ù hi © Venire al Congresso con un 
If Ci legge concreto e definito, 

{ fincuatehe giorno sarà presentato 
ho alla Camera dei Deputati. 

#. Stata lunga e difficile per la 
Mai economica e lo spaventevo- 

* dello Stato e degli enti loca- 
imo razionale riformatore dei 
Scali è stato nel 1917 l’on. Me- 

g i Too Ministro delle Finanze pre 
Peo progetto di riforma tribu- 
Tm Metin. servì di base per alcuni 

ht; enti del Ministro Tedesco. 
[ Mita la Commissione Reale per 

A degli enti locali s’incomin- 
hà dì lavori e il progetto della ri-} 
n Belabo: rato da una sottocommis- 
Une presentato al Ministero 

l Ri: luglio 1920. Tale progetto 
acile fortuna e per lo seio- 

9 | Me Camera non fu presen- 
Uale Ministro Soleri lo ha re 

E Sottoposto ad altra Commis 
€ ha esaminato principalmen- 

tiforma tributaria generale, ri- 
Oa sul binario del progetto 

To 
{tan 
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l Progetto è davanti alla Came- 
©putati. Questa la storia vissu- 
‘onsiolio Direttivo dell’associa 

ì Comuni. 
fi arrandosi il prof. Sturzo nelle. 

Ordinamento tributario, 0s- 

fu tomo l'Associazione dei Comuni 
fat tesi del coordinamento, inve- 
| tario. autonomia del siste- 

gtario degli enti locali. Però 
nesso coordinametito si è arriva- 

fai Tminare’ delle tasse autonome 
fuer » Operanti con carattere di ve- 

Nmpier® tributaria e si è arriva- 
dai E eto passaggio dei dazi di con. 

7 Mio Congr passaggio invocato fin 
ì Congresso dell’Associazione. 

; {tt “Tato questo problema occorreva 
si Sti della elasticità necessaria 

UPpo e incremento della finan- 
Tito , in rapporto sia all’attivi- 
fto settiva ‘in luogo, sia allo sposta- 
{or sr agico sia ai bisogni di ca- 
Do n; laordinario, Perciò il prof. 
I levoca i provvedimenti presen- 

au definitivo ordinamento delle 
he Ocali e ne precisa la portata 
| A Portuni chiarimenti su ogni ‘ar 

È progetto di legge. 

fe i in rassegna la sovra impo- 
fo SQditi dei terreni e fabbricati; 
dita posta provinciale di centesimi 
"i plementare di Stato; V’im- 

di ! redditi delle industrie, com: 
la a e professioni; la tassa co- 

pi Post S 
nto, Sr 

in 

4 

sulla spesa; la tassa di 

mposte sullo spaccio del- 
înde aleooliche e vinose; sovra- 

{ È fondiaria per opere pubbliche 
hi, i dazi di consumo, le proce 
Ompetenze e } bizze di- 
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tag questi temi il prof. Sturzo 
fn Come di critica vasta e com- 
Abito rilevare quanto i Cn- 

gi ano da guadagnare dal nuo- 
Ren e quanto debbano vi- 

T mantenere le attuali conqui- 
‘@Vviarsi verso le future del- 
€ presenti sono )DeGessanta e 

e base. 

  

    

  

   
        

        
        

        

     

  

fico che durante la magnifi- 
iN 3 lone ha riconfermato la sua i 
Wrc top Stentissimo | in materia. è 

se Olto da applausi. Egli miri 
4 o lea approva, ‘l'ordine del 

; dm n Quale viene deliberato pri n- 
Ame, € di impegnare l’associazione 

Uh ;l Sul Governo e sul Parlamen- 
‘Approvazione d’urgenza del 

Ì riforma dei contributi lo- 

   

      
   

     

       

  

    
   

      

  

   
   

  

      

       

   

   

  

     

  

       
    Bè Ual concordato col 

Mi e i rappresentanti dei Co 
orino e Bergamo dopo am- 

“Ussione, 

da © relazioni Bazoli e Franco si 
+ d. ®, con cui lamentoto il ri- 

favor della Commissione per 
degli Enti Locali si propone 

Ne del Consiglio Superiore dei 
"n funzioni analoghe a quelle 

n C. S.; la classifica dei co- 
nei Izione del visto preventivo 

ta lone della vigilanza. 
“ippel riferisce  sull’ordina- 
‘himistrativo delle nuove pro- 
approva un o. d. g, per la 

th 
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sportante la Salma di Lelio Michelini 
giunge puntualissimo al passaggio a h- 
vello fuori porta Aquileia, scortato dal 

l’ora incomoda, una piccola folla con 

Patente; la tassa sul bestia-| 
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Alle 13.30 di domenica il eamion tra- 

genitori e dalla sorella lungo tutto il 
tragitto. Vi è già raccolto, nonostante 

varie rappresentanze, molte con bandie 

ra. IN ge vi giunge il 

clero della parrocchia ed inquadrati i 

giovani del «Michelini», cento venti 

circa, ed altri circoli. - | 
‘Notiamo le rappresentanze con  Ves- 

sillo del Ric prio F. U.,.dei circoli di 

Palmanova, Chiavris, Beivars, Tricesi 

mo, Savorgnano, Adorgnano, tutte le 

istituzioni della parrocchia; notevole 
per numero il Circolo giovanile femmi- 

nile «Giovanna d’Arco»; c’è il vessillo 

con rappresentanza dei Veterani e Re- 

duci, dei Combattenti; del Ginnasio Li- 

ceo. Vediamo anche il vessillo del Cir- 

colo Conti, che i vecchi soci vollero an- 

cora una volta sventolàre, quasi per 

una momentanea vevivescenza del me- 

desimo in onore di Colui che fu indi- 

menticato Segretario. 
Due magmifiche chirlande — l’una 

del circolo giovanile l’altra del femmi- 

nile della parrocchia — ed una palma 

senza scritta, quella della famiglia. 
Notiamo fra le personalità intervenu 

te: il Presidente delia Deputazione Pro 

vinciale, on. Candolini, il dott. Marco- 

vich pel Comune, il Prof. Carletti per 

la Filologica, il Prof. Trepin, amico e 

maestro di Lelio, il Prof, ‘Orio il cav. 

Pettoello, il signor Pio Venturini, e del 

vecchio Circolo A. Conti il Hresidetite 

Gervasoni, i soci Peratoner, Cantoni, 

Cabia, Ciani ecc. Numerosi î sacerdoti 

fra i quali, i Monsignori Ellero, Trin 

ko, il Prof. Drigani ece. 

Quando sta per muovere il corteo sei 

giovani del Circolo chiedono di portare 
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ti iniziano il eanto delle preci. Quando 
il Parroco recita la preghiera: Non in- 
tres in giudicio cum servo tuo Domine» 

Cento Ce con la Posta | 

Deposta la salma in chiesa ì sacerdo 

La ‘voce gli si vela per commozione: 
Non scendere a giudicare il tuo servo, 

o Signore, perchè nessun uomo può giu 
stificarsi appo Te, se non gli vien lar- 
gita la remissione di tutti i suoi tra 

scorsi l.... 

Un picchetto d’artiglier 
dia d’onore al catafalco. 

I chierici dall’organo, sotto la  di- 
rezione del prof.. Russel, eseguiscono a 
perfezione il «Libera me Domine» del 
Perosi. 

ria fa guar 

us 

Cantate le litanie, il corteo si ricom- 
pose per il Cimitero. Esso appare anco 
ra imponente. Precede il picchetto degli 
artiglieri al comando d’un ufficiale, Se 

gue la. rappresentanza del liceo -Ginna 

sio, poscia un lungo stuolo di Signori- 
ne del «Giovanna d’Arco» recitanti le 
loro preci: poscia le insegne delle as- 

sociazioni cattechistiche della Parroe 
chia, indi il clero, il carro funebre, se- 

vuito dalla famiglia e da amici del 

Prode e della famiglia. Magnifica la lun 

ga teoria inquadrata dei giovani cat- 

tolici coi vessilli. 

Tl corteo non sembrava funebre. 

quel carrire al vento di una quindi- 

cina di vessilli dai più gai colori, l’or- 

dine egregio dello sfilata, che pur non 

arieggiava alla rigidezza militare, il 

mormorio lene delle preci della gioven 

tù femminile e maschile ,dava l’impres 
sione di un che di mezzo tra la proces- 
sione ed un corteo di civili onoranze. 

Eppure in quanti cuori era la commo- 
zione come di persona carissima da po 
co strappata all’affetto. 

‘Sul piazzale 26 luglio il corteo so- 
sta. Parlano brevemente il Presidente       sulle loro spalle il feretro lungo tutto 

il percorso. Vien loro concesso fino al 

la chiesa. Il gesto è commovente. 

La teoria si svolge con una compa 

stezza ed un ordine insoliti. 
La chiesa è tutta parata.a lutto con 
eccezionale cura. Numerosi ceri ar 

dono su tutti gli altari. Nel mezzo un 
superbo ceatafalco, contornato da ca- 

stelli di fucili, adornato con tricolore. 

piante verdi, sormontato ai lati da due 
elmetti. Nel mezzo spicca in grande 
lo stemma della Gioventù Cattolica. 
(L’Addobbo è stato eseguito sotto la 

direzione artistica dei signori Duilio 
Collavizza e Pietro Venturini). 

  

Una proprietà ed una imponenza sin 
«golare — ieri — nella cerimonia delio 
scoprimento della lapide che il ivicrea- 
torio Festivo Udinese ha voluto mura 
re all’esterno del suo teatro, in, pro- 
spetto a chi entra, in cui sono i nomi 
dei soci ed ex soci caduti per la Pa- 

| tria. Non ci sono tutti; altra lapide sup 
plettiva verrà murata per riparare alle 
spiegabili dimenticanze. 

Eccone i nomi: 

Caporale Ballico Francesco, morto a 
Milano — Soldato Blasutig Guido m. 
a Cormons — Aspir. uff. Cattaruzza À 
‘driano m. al Roncone — Sold, Creme- 
se Icinio m. a Martreng — bol. rtenen- 

te Marchetti Mario disperso sul Carso 
(poi noverato fra i morti)  — Serg, 
maggiore Missio Vittorio m, a Pod»a- 

botino — Sold. Mussinano Arnaldo 

m. a S. Andrat del Judrio — Serg. Fa- 

pa Luciano m. a Polesella - Sad. Riz- 

zardi Pietro, annoverato fra. i. dispcI- 

si — Sold, Tam- Elio m; a Quisca —- 

Sold. Valle Attilio m a Vipulzano, 

Quando entrammo la lapide era velà 
ta da un drappo. À destra ed è sini- 
stra in tutta la parete laterale di pro 
spetto, drappi, festoni, corone d’alloro 
con scritte latine: «Et sie semper cura 
Domino erimus (e così saremo sempre 
col Signore) «Lux orta est eis» (La lu- 
ce li irradiò) «Cum sanctis tuis in ae- 
ternum» (Co’ tuoi santi perennemen- 

suo sepoleo sarà glorioso). 
All’intorno. del cortile tutta una fo 

sta di verde. 
Sotto alla lapide l’altarino, con da- 

vanti un drappo nero e all’intorno tap- 
peti, trofei d’armi fra i fiori. Alla por 
ta d’ingresso un plotone dell’Eserci- 

to altro plotone nell’interno in rappre   Vari 
: One nelle linee fondamenta- 

Utonomie locali. 
      
     sentanza, e la fanfara del 2.0 Fanteria. 

  

‘onora i suoi Caduti 

‘I ni per la R. Scuola 

te) «Sepulerum eius erit gloriosum» (il 

| det Circolo Lelio Michelini, Signor Mo 
linis Giuseppe ed il Presidente della 
Federazione Friulana della Giov. Catt. 
rag. Orazio Peverini. Hanno parole sem 
plici e toccanti: il loro saluto alla sal- 
ma è un inno. 

All’ingresso in Cimitero i giovani 
riprendono il feretro sulle loro spalle 
e lo portano al tumulo della famiglia 
Pieco, ove viene provvisoriamente col. | 
locato. La famiglia ha in animo di e 
rigere un monumento al suo «Lelio». 

Ed è questo il desiderio di tanti e 
tanti estimatori ed amici dell’indimen 
ticabile Milite di Dio e della Patria. 

Alle 9.45 cominciano a giungere ì pa 
renti dei commemorati, le autorità; 
gli amici del Riereatorio, Notaramo: il 
cav. Lops, Vice-prefetto, l’assessore 
prof. Del Piero per il Comune, un co- 
lonnello per il presidio, l’avv. Pettoello 
per la Deputazione Provinciale il cav. 
Russo per l'Associazione combattenti, 
una rappresentanza dell'Istituto Tec- 

i nico, con la bandiera, il prof. Garassi- 
Normale, .i cav. 

Martinuzzi per la Banca Catto.ica, il 
dott. Basciu per la Sezione d:1 P.P.1 
il dott. Peratoner, il presidente della|tiremo spronati a sacrificare, almeno ciò 

Società ex Alpini con la propria ban- 
diera gr. uff. avv. Reiner, il cav. uff. 
Pietro F Fantoni, il co. della Pace, il rag 
Peverini, presidente della Federazione 

  

ai figli, 
salme nella raffica 

di aver conosciuto l’ar 
prodi, per 
dote di dire tutto l’ 

teosì della guerra, come altri vorreb- 
be ed altri ancora in noi deprechereb- 
be, Agli uni e 
to ancora una volta che la guerra moi 
esecriamo. Ma siamo quì per riaf- 
fermare l’alto valore morale del sacri- 
ficio di coloro che — comunque coin 
volte le sorti delle nostre famiglie, del 

le 

di ‘quel complesso cioè di affetti chei 
‘si chiama Patria nelle sorti d'una; 

guerra — hanno per la Patria i e 

to l’esistenza; 
roso, nobile, eroico, santo quasto supre 

mo 

È 

ti 
Lo SO; 

vita e * della morte, i sanguinari per i 
‘stinto e gli ineoscienti, le semplici vit- 
time ricalcitranti, ci fu anche l’esigua 

minoranza dei vili; 
proclamare alto; che la 
popolo italiano caduta in guerra ebbe 
sentimenti eroici, perchè all’idea 
dovere subordinava il più prezioso be- 
ne: la vita. 

cui tutto un popolo — alieno in massi- 
ma parte dalle ‘violenze e dalla educa- 
zione 
— ha saputo assurgere a tanta altezza 

spirituale. E narra alcuni episodî per- 

«diedero xeon la loro educazione ed i- 

LHARUSETAR" ARIA INTE TA ARASCERELINT 

e ne compose devota nente le 
bellica, che ritiene 

nimo dei nostri 
ettete a questo umile sacer- 

animo suo. 
Qui noi non siamo per fare la apo- 

e agli altri noi gridi&mo al 

A 
v   

nostre 

a riaffermare che è dove 

no olocausto. 
lia solennità commovente del momenj 

o'non mi trascina, 6 signori, alla poe- 

sia convenzionale di definire eroi quan- 
i soffrirono di persona nella guerra 

ei furono gli Spr tori della! 

S 

rAT779 
ChLaA 

ie 

L 
sr 

ma questo io possa 

gran massa de 

del 

L’oratore vuol risalire le fonti per 

che può provenire dalla. coltura 

sonali di guerra. Tre soldatini il vener- 
dì santo del 1916, richiamati improvvi- 
samente colla loro compagnia dal ripo- 
so alla trincea, che vollero da lui la 
comunione per poter col Pane dei forti 
irrobustire a compiere meglio l’aspro 
dovere. Ed al dispiacere dall’oratore di 
mostrato perchè il giorno di Pasqua de 
véssero passarlo in mezzo ai disagi ed 
ai pericoli, s’ebbe questa risposta: 
«Qual miglior modo di onorare la risur 
rezione di Cristo che immolarsi com- 
pletamente a Lui nell’asprezza della 
trincea ?». 

L’oratore vorrebbe poter trasfondere 
tutta la sua. esperienza di combattente 
e di censore della corrispondenza dei 
suoi soldati per rivelare l’alto spirito 
dei caduti e la fonte cristiana del lo- 
ro eroismo. 

. Grazie a voi, Madri dolenti! Voi, 
pur così aliene dal sangue e dai cimen- 
ti fisici, voi che incarnate la dolcezza 
per i figli; Voi li avete fatti eroi edu- 
candoli  all’idea cristiana del dovere. 
Grazie a Voi, Padri Stimatini che 
continuando la ultramillenaria. tradi- 
zione delle famiglie religiose le quali 

  

struzione nei tempi oseuri un terzo 
primato all’Italia dopo quello dell’Im- 
pero e della sede del cattolicist:0: il 
primato del Vero e del Bello — contri- 

buiste all’educazione dei prodi i cui 
nomi onoriamo nella lapide inàugura- 
ta. 

Ma in questa commemorazione una 
parte sola noi diamo ai caduti: una par 
te è per noi. Per i caduti una sola ecsa 
è utile, qualora ne avessero. bisogno 
e cioè la prece di suffragio: la lapide è 
utile solo a noi come monito ed incità- 
mento. Molte volte nella vita ci assil- 
la la tentazione di vigliaccherie grandi 
e piccole; spesso l’adempiere il proprio 
dovere può voler dire  stroncarsi la 
carriera, attirarsi il pubblico di-prezzo 

e l’odio, delle fazioni. Ebbene se l’ani- 
mo vacilla eleviamo lo sguardo a que. 
sta lapide; di fronte a coloro et af han 
sacrificato la vita per il dovere vi sen- 

, 

‘che non costa quanto cata Vasionia 

Questa è la Promessa che dobbiamo 
fare e e-che@ ’‘ovremo cresimare quì, men       

Friulana della Gioventù Catiolica, 
rappresentanze della Unione Studes- 
tesca Cattolica Aristide Benedetti, del 
la Unione Nazionale Reduci ener 

sezione di Udine ece, ecc, 
Alle 10 Aal cortile dei giochi, al suo- 

Guerra, 

| 

no dell’Inno del Piave, muov.uo i ré- 

gazzi del Riereatorio in baldo corteo e! 
si dispongono nello spazio loro riser- 
vato. Attorno all’Altare si dispaigono 

“a guardia d’onore i giovani della «Friu 

li», nella loro leggiadra divisa. 
Si scopre la lapide mentre la fanfa- 

ra del 2.0 Fanteria attacca le note de: 
la Marcia Reale. 

Appena cessa la marcia Don Ostuzzi 
pronuncia il discorso inaugurale. 

« In questo momento di intensa com, 
mozione -— egli comincia con occ ve- 
lata — permettéte ad un sac:rdate 
che non ebbe l’onore di morire sul car 
po di battaglia, ma che volon ario chie 
se el ottenne di condividere i dwagi èéd 

‘i pericoli dei nostri caduti, che di tan- 
ti raccolse tra le sue braccie l’ul.imo s9 
spiro, il saluto alla mamma, al'a «posa   

10l sa di suffragio. 
# 

tre {Ul 1” stre Prelato celebrerà ‘a Mes- 

Il discorso che ha suscitato nella pri- 
Ma parte una forte emozione, spezial- 

mente tra i congiunti dei caduti 1 
a 
vv % 
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rini trovi 
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il vecchio vessillo con-uno nuovo, 

me 

tare 

bisogni dei tempi nuovi. 

la Parrocchia vollero don, una festic- 

ciuola, quasi di famiglia, f 
torno alla loro bella fiammante bandia- 

ra. 

incanto si trasmutò in una celebrazio- 

se che verrà segnata a cara 
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Il Circolo Giovanile cattolico «Lelio 
fichelini» quello delle giovani «Gio- 
anna d'Arco», la Cassa Operaia-non 1 

sono le-sole istituzioni che vivono nella 
vasta parrocchia udinese del Carmine.) 
Prima ancora di queste viveva rigo-| 

terre, delle mostre WWaaibioni,; | gliosamente la «Pia Unibne delle Ma-| 

dri Cristiane», istituzione che il bene-| ti non entrerebbe sì chiama fare del 

merito RN sa Ermenegildo Que-| 1 
arido ventiquattro anui|re, che è tempo ormai, della politiea. 

| Or. sono assunse la cura della parroe- | Politica santa, politica che non si di- 
chia e verso la quale prodigò tutte le; stingue dalla più pura e doverosa delle 

! azioni cristiane, sue più attive cure ! 
Ora però la «Pia Unione» ha assun- | 

to uno ‘sviluppo veramente grande mer| ca alla novella-vita, che da oggi ha prin 

cè l’opera del direttore che le è prepo-| cipio, della «Pia Unione delle: Madbri 
to, il Rev.do don Francesco Rojatti, sì! Cristiane» del Carmine, augurandò che 

che si è sentito il bisogno di ati 
i 

0-| 
lo spirito. di vita cristia si 

iva di cui sì è voluto impron-| 

consentaneamente all 

nuovo è 
fatt mente f 

l’«Unione», 

E domenica le «Madri Cristiane» del 

far festa in-| 

Ho detto festicciola, perchè tale era}. 
negli intenti riuscisse, ma come per| 

teri d’ore 
tra î fasti più belli della vita cristiana 

non solo parrocchiale, ma udinese. 

NEL TEATRINO DEL RIU TORIO 

Il bel salone del Teatrino del Circo. 
lo «Lelio Michelini» è 

n * 

vt 

è addobbato con 
gusto squisito, Il palcoscenico, su cuì 
devono debuttare le giovani coriste e le 
attrici del Circolo «Giovanna d'Arco». 
è un gingillo. Alla sinistra, inondato 
di luce, fa bella figura il nuovo vessil- 
lo, Opera squisita delle Francescane di 
Gemona, ha la forma gloriosa dei vec- 
chi confaloni nel cui fondo di seta can 
dida spicca nella parte centrale, ese- 
guita con arte veramente squisità, la 
paradisiaca scena evangelica delle ma- 
dri che offrono, perchè vengano bene- 
detti, i loro figliuoli a Gesù. 

Alle venti precise, poi che la vasta 
sala si è già popolata del migliore e- 
lemento femminile della parrocchia, 
cui la festa è dedicata, entra accom- 
pagnato dal Rev.mo Parroco e dal 
Clero della Parrocchia, Mons. Vicario 
Generale. Presenziano pure alla ceri- 
monia alcuni professori del Seminario, 
tra i quali Mons. Ellero che deve tene 
re il discorso ufficiole, 

IL DISCORSO DI MONS. ELLERO 
Preceduto da un coro che ci sembrò 

essere della «Sonnambula» di Bellini, 
accompagnato da quintetto d’archi e di 
armonio e diretto dal cappellano Don 
Olivo Comelli, ha luogo il discorso di 
Mons. Ellero. 
Ci troviamo dinanzi alle solite diffi- 

coltà. Quando sì tratta di riassumere i 
discorsi dell’illustre professore siamo 
sempre al bivio, o di sciupare la sua 
parola o di ‘dire men che nulla. 

Con parola piana, con frase eletta 
e più con concetti sodi di pensiero; e- 
spose la missione della donna nella so 
cietà. La donna si trova sempre al pri- 

l’uomo e lo sospinge nelle vte de! beno. 
Così fin nei tempi del paganesimo tro- 
viamo le donne che comprendono ia 
giustizia, raentre l’uomo non ne cono- 
sce neanche il nome. Erode, Pilato, sa- 
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zioso trattenimento serale 
questo sabtavhente si emancipi e fae- 
cia sventolare il suo vessillo di azione 

; della politica? 
sù tra le folle del mondo, se .il portare 
Gesù e il suo spirito là dove altrimen- 

mo posto; è quella che quasi indirizza. 
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n mezzo al mondo. 

Si dirà: deve allora la donna fare 

Se il far conoscere Ge- 

a politica, sì anche la donna, deve fa- 

L'oratore quindi inneggia ed auspi- 

essa serva per incremento vero di bene 
non solo alla parrocchia; ma, di riflesse 
alla cittadinanza intera. 
L’oratore è vivamente applaudito. 

i cLA VINCITRICE» 

Al discorso del prof. Ellero segue i 
noto coro dei «Lombardi», eseguite 
dalle Coriste del Circolo «Giovanna 

‘+d’Arco», indi ha luogo la recita di un - | 
magnifico bozzetto, uno dei tanti gioiel 
li dell’Ellero, intitolato «La vincitrice» 
« Non è uno dei soliti lavori dramma- 
tici in cui è giocoforza sorbirei buona 
dose di quel convenzionalismo ‘che egui 
vale all’irreale nella vita, E'un lavore 
di Giuseppe Ellero; e basta. 

Rispecchia episodi di una vita che è 
vita vissuta e che sì vive în molti am- 
bienti anche oggigiorno. Si ride di wa 
riso pacato a volte, e spesso si piange, 
terminando poi col convincerci ehe 
quella che trionfa è solo la bontà ve- 
ra... e ci si mette, senza quasi volerlo, 
sulla strada per divenire più buonî. 

Venne eseguito alla perfezione da al- 
cune socie del circolo. Alla perfezione, 
intendendo dare il significato esatto ed 
intero alla parola. 

LA MUSICA 
E’ stato aceennato che furono esegnò | 

.ti dei cori con accompagnamento dî 
quintetto d’archi. Non cori grandiosi, 
ma bellissingi però ed adatti alla cireo- 
stanza: del Nicolini, del Bellini e del 
Verdi. Le esecutrici istruite e dirette 

.da Don Comelli, ‘accompagnate all’ar- 
monio dal prof. Pigani, si rivelarone 
vere artiste. Tanto cantarono intonate 
ed affiatate non solo, ma con quell’on- 
da di sentimento che.solo può vivifiea- 
re ogni opera d’arte. Più d’uno si chie- 
se perchè non potrebbe un tal. core 
prodursi, e spesso, .con lavori ancor più 
poderosi, sì da giovare anche all’inere- 
‘mento del gusto artistico musicale eit-. 
tadino. 

La serata si chiuse coll’inno. della 
Gioventù cattolica femminile italiana. 

Ti 

Festa sì cara e tanto bene riuscita ri- 
marrà scolpita a lungo nel cuore. dî 
quanti ebbero la fortuna di assistervi e 

sarà nuova pietra miliare d’incitamen- 
to. alle forze femminili cristiane del 
più vasto rione popolare udinese per 
ancora più alacre lavoro di bene, e di 

conforto al clero della parrocchia che 

       
   

to di iniziativa al perseguimento del- 
le più sante e in Cristo. 

L'accordo O raggio puri meta 
della Liguria 

ROMA, 21. — Ieri notte presso » 
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di morte contro Gesù; i discepoli tutti; 
anche Pietro, se ne erano tirati, per ti- 
more, in disparte. Chi pronuncia una’ 
parola. di giustizia! Una donvna.e paga 

na; Claudiz, ta moglie di Pilato, Chi. 
affronta le ‘guardie che stanno al Se 
polero di Cristo? Forse gli apostoli e 

gli altri amici suoì che. si inabissano     reduci della trincea, è coronato da un 
fragoroso battimani. 

Otello Giani, socio del Ricraatorio, 
milite della gioventù cattolica dai suoi 
primi anni e decorato della erice di 
guerra, lesge nu grazioso indieizzo 
Commovente la celebrazione . della 

Messa, seguita da raccoglimento pio, 
accompagnata da un’orchestrina -gen- 
tilmente prestatasi. AI Sanctus squillò 
la tromba e furono presentate le arni. 
L’accompagnamento più commovente 
era quello dei singhiozzi e lel'e laer - 
me dei congiunti: genitori, vedove, or- 
fani dei caduti. 

Mons. Quargnassi, Vicario C'enerale, 
che celebrava, era in rappresentenza qi 
Mons. Arcivescovo. 

Aveano aderito alla festr i comm. 
Brosadola, Fiammazzo ed altri, La la- 
pide venne eseguita con. prestazionio   

    per timore nei nascondigli? No, le pie 
donne. © 

ne della donna tra la società cristiana 
di tutti i tempi. Azione sempre viva; 
sempre efficace, sempre varia a sstonda 
dei vari bisogni. Oggi più che mai l’a- 
zione delle donne è necessaria, ma de: 
Ve essere improntota alle necessità rea 
-l1 in eui si trova la società. Se tale fe- 
sta sì fosse svolta: qualche decina di 
anni fa, essa sarebbe stata per l’inau- 
gurazione di una confraternita, di una 
di quelle \confratetnite che avevano 
lor sede unica tra le mura del tempio 
che del resto fecero tanto bene per lo 
ineremento idella vita spirituale. Og- 
gi però. questo sarebbe stato troppò 
poco, chè altre sono le necessità per 
far rifiorire, anche a mezzo della don- 
na, la vita cristiana.   gentile dal socio sig. Paolo Lunazzi. 

Giudei tutti; avevano parole: 

| 
E l’illustre. oratore riassume b'azioî 

  

   ministro del Lavoro on. dia è. 
stato. firmato l’accordo tra gli indu- 

i striali metallurgici liguri e l’on. Buozzi. 
e Negro per gli operai. La firma del con 
cordato è fissata ptr il 27 corr. L appli. 

cazione delle nuove condizioni sarà in e 

poca da fissarsi dal 10 dicembre al Lo 

gennaio. 

Revisione di Cor È bl Ls 
ISOMA DI Pao commissio 

gi oe istituita con decreto rea 
le, entro tre. mesi esaminerà e riferirà. 
sulle Cooperotive di lavoro e loro con. 
sorzi circa la comopsizione, l’ordina 

| mento, l’attività, l’osservanza delle leg 
| gi. l’efficienza tecnica e finanziaria. 
guardo ai lavori eseguiti ed in corse 
in rapporto alla loro ammissione nel 
pubblici appalti. 

(inpero pexerale nella Venezia Giuli 
TRIESTE, 21. — Da ieri a mezzanot 

te la città è sotto l'oppressione di un 
effettuato scioperò generale di tutti è 
servizi. 

I giornali non sono usciti. DC 
Non si ha notizie di gravi incidenti. 

Molti operai si sono presentati stama- 

   

  

   
       
       

      
   
   

     

  Oggi è tempo che la donna pure in ne al lavoro protetti dai fascisti. 
    

    
 



    

          
  

    
              

    

      

  

          
           

        
       
            

  

         
  

Unione cel Lar di Porde.one 
Avviso 

I Segretari e i Consiglieri di tutte le 
“Jieghe dei Mandamenti di Pordenon9®, 
Aviano, Maniago, Spilimbergo, Sacile, 
-8, Vito al Tagliamento, sono invitati al 
la Seduta che si terrà sabato 26 corr. 
salle ore 9 precise al Salone Coiazzi iu 
Pordenone, per discutere il seguente. 

ORDINE DEL GIORNO 

.d.0 — Relazione "del Segretario Ge. 
merale; 

2.0 — Programma di lavoro per i! 
prossimo anno, disposizioni in merito; 

3.0 — Varie. 3 
Col°ro che non potessero intervelire 

ne daralino avviso per iscritto 211'Uffi- 
cio Segreteria, i 
I singoli Segretari riceveranno per- 

“sonale avviso con dettagliate istruzio- 
«ni, 

Il Segretario Generale. 
  

Lavori di bonifica per lenire 
la disoccupazione | 

La Deputazione provinciale ha in da 
‘ta 19 Novembre 1921 indirizzata ai Si- 
gnori Sindaci della Provincia la se- 
gruente circolare: 
«Per la legge 20 agosto 1921 n. 1177, 

«sulla disoccupazione (art. 25 e l art. 26) 
le disposizioni di favore per il bonifica 
mento. dell'Agro romano possono veni 
re estese anche ad altri territori su ('n- 
manda degli interessati (ent: o priva- 
*%i). Le relative domande corredate dai 
progetti sommari di massima, devono 
assere presentate al Ministero di agri- 
soltura entro il 30 e. m. Non è a spe- 
xarsi una proroga di detto termine poi- 
«thè le pratiche fatte all’uopo dalla De 
putazione provinciale e dalla Cattedra 
Ambulante di agricoltura ebbero  esi- 
to negativo, Si consigliano pertanto gli 
@nteressati a voler affrettare la presen- 
tazione delle doniande». 

+ A 

PORDENONE 
ONORIFICENZE. — Giorni fe ven- 

me conferita all’egregio nostro concit- 
*tadino Alfredo prof. Buia la nomina a 
Gavaliere della Corona d’Italia. Tut‘ 
î Pordenonesi apprendono «con vero 
piacere la onorificenza elargita all’in- 
faticabile professore che con tanta cura 
e con tanta abnegazione diresse e diri- 
age l’Istituto musicale di Pordenone con 
asuccessi indubitatamente ottimi ed in- 
aperati, 

Vadano le nostre congratulazioni vi 
rissime al neo Cavaliere. 

A proposito di pensioni 
IL CAVALLO E LA VITALBA. 

Giovanni, re di Altri nell’Abruzzo, va- 
leva che nel suo dominio vi fosse giu- 
sstizia per tutti. Perciò fece appendere 

‘îm piazza, davanti al palazzo pubbliec, 
una campana affinchè chiunque avesse 
ricevuto un torto, potesse andare a 
suonarla, e ordinò che alto squillo i ma 

| *gistrati si radunassero a qualunque ora 
| e rendessero ragione a cui spettasse. 

Un procedimento, si vede, molto più 
àgpiecio degli attuali. Ora avvenne che 
dopo qualche tempo la fune della cam 
pana si ruppe, e il custode, non avendo 
me pronta un’altra, vi attaccò provvi- 
#soriamente una vitalba. 

Un cavaliere della città possede va un 
#avallo che per molti anni l’aveva ser- 
vito in guerra ed alla caccia, ma es- 
sendo ormai vecchio ed inabile a qua- 
Aunque servizio, pareva al cavaliere che 
mangiasse a ufo. Cessò dal mantenerlo 
= lo lasciò andare perchè provvedesse 
da sè, — Il cavallo magro sì che gli si 
sontavano le costole ed affamato, passò 
2 caso in piazza, La campana cominciò 
a suonare: dan... dan... dan... La gente 
accorre, accorrono i magistrati e "tutti 
restano sorpresi perchè quel povero 
ravallo, nobile di razza, colle cicatrici 
àlelle ferite riportate in guerra pareva 
‘@hiedesse giustizia, E l’ebbe perchè fu 
decretato che il padrone, poichè aveva 
goduto da giovane il cavallo, lo doves- 

‘se mantenere da vecchio. 
Questo apoloro potrebbe bene adat- 

‘tarsi a noi vecchi pensionati, che pure 
abbiamo .rosiechiata con le mascelle 
dentate la vitalba, ma nessun re Gio. 
vanni sì muove ne renderci ciustizia. 

a) A. Buricana. 

£ pensionati ferroviari 
4 AS E. Bonomi. 

. Presidente del Cimsigiti- ROMA 
1 pensionati ferroviari di Pordenone 

< #@ del Circondario, riuniti. in numero- 
sa assemblea, in attesa che-venga fa*tra 

‘ ragione alla domanda della Federazia- 
ma pensionati ferroviari di Milano per 
Ja perequazione delle loro pensioni, si 
‘associano alla richiesta della Federa- 
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| ta. 

-pide ai Caduti di guerra murata sulla 

| chiasso e quei divertimenti che pertrop 

Protestano inoltre per la ventilata 
concessione d’un nuovo ssiguo cearo-vi- 
veri, nuova atroce irrisione del Gover- 
no alla impotenza degli umili. 
Per l’assoc. pension.ti ferr. di Porile- 
none e Circondario: A. Burigana, pre- 
sidente, 

AMPEZZO 

INCENDIO. — Ieri sera verso le ore 
sette si sviluppò in un fienile isolato è 
alquanto distante dal paese un incen- 
dio che in brevissimo tempo ridusse 
tutto a un mucchio di cenere, 

Il fienile situato in località Venchia- 
sut era di proprietà delle sorelle Anna 
e Caterina De Candido e non era assi- 
curato. 

I danni sono rilevanti essendosi bru 
ciati con il locale anche una sessantina 
di quintali di fieno. 

L'incendio pare sia dovuto a vendet 

PALMANOVA 

GARA DI CALCIO. — Domenica sui 
nostro campo si disputò la preanuncia| 
ta gara di calcio tra la La squadra 
l’«A, Brugger», della nosta Associazio 
ne e la 1a del Podenone F.B.C.. 

Arbitrò il Sig. Cesare Spalluto. Riu- 
scì oltremodo interessante. Vinse la no 
stra squadra con 4 punto. Il 1.0 ed il 
2.0 vennero segnati da Olivo, Dopo un 
calcio di rigore, inflitto ai rosso-bleu 
palmarini, parato mirabilmente dal 
portiere Terenzani, con un contrattac- 
co incalzante e magnifico, che trascinò 
il pubblico all’applauso fragoroso V’O- 
livo segnò il 2.0 punto, Nella ripresa il 
merito dei punti spettò successivamen- 
te a Fornarola e Pastorutti G. 

Con vera soddisfazione abbiamo no- 
tato nei nostri giovani un allenamen: 
to sorprendente che fa ben preagire 
per i prossimi cimenti. 

I Pordenonesi si dimostrarono av- 
versari temibili. 

PRENOTAZIONI ZUCCHERO. — Il 
magazzino mandamentale zucchero ci 
comunica che le prenotazioni zucchero 
per il mese di dicembre restano aper- 
te a tutto il 25 corr. 

Ancora; che il ritardo nella. conse- 
gna di parte di quello di novembre è 
dovuto a disguido del 2.0 vagone e che 
nulla è lasciato d’intentato per rintrae 
ciarlo. 

CASSACCO 
SACRA DI S. VALENTINO — I. 

NAUGURAZIONE DI UNA LAPIDE 
AI CADUTI IN GUERKA. — Come vi 
annunciammo ; ieri a Cassacco, con un 
concorso straordinario di popolo, s. 

solenizzarono la festa, sempre bella e 
caratteristica, di S. Valentino Fanciul- 
co Martire e l’inaugurazione d’una la- 

facciata del palazzo Comunale. 
Alle ore 11, dopo la Messa solenne, 

un imponente. ed ordinato corteo con 
in testa la Banda locale, Decorati, Mu- 
tilati, Madre, Vedove ed orfani dei Ca- 
duti, Autorità ed invitati, Associazio- 
ni varie e la scolaresca con relativi in- 
segnanti, mosse dai locali della Coop. 
di consumo verso la piazza comunale 
per lo scoprimento della lapide. 

Il Rev, sig. Parroco dopo là benedi- 
zione di rito disse brevi parole di cir- 
costanza improntate ad alti sentimenti 
religiosi e patriottici. 

Lo seguì il sig. Tosolini Angelo che 
a nome del Comitato fece la consegna 
ufficiale della lapide al sig. Sindaco 
che poi con felici frasi ebbe a ringra- 
ziare. Poi il sig. Augusto Giordano, 
che ha due fratelli morti in guerra, con 
parole commoventi ringraziò. a nome 
delle famiglie dei caduti. 

Dissero pure brevi. parole la sig.na 
Rossi, sorella al prof. Marco, eroica- 
mente caduto e decorato di medaglia 
d’argento, ed il Marchese Montezemo- 
lo capitano d'artiglieria. 

Con la posa di due splendide corone 
di fiori freschi sulla lapide ebbe termi- 
ne la cerimonia. 

Nel. pomeriggio seguì la - pro- 
cessione religiosa con il simulacro del 
Santo, con il solito straordinario inter- 
vento di popolo. 

La Banda tenne poi un’indovinato 
programma musicale diretta delll’esi- 
mio maestro Garzoni. 

Così il popolo di Cassacco senza quel 

po in tanti paesi, specie dopo la guer- 
ra, deturpano le nostre feste, solenniz 
zò questa giornata memorabile. 

PERS di Maiano 
NUOVA MAESTRA. — In questi 

giorni è giunta tra noi quale insegnan 
te in queste scuole elementari la sig.ra 
Zita Vincenzotti. Sia la ben venuta. 

Speriamo porti anche fra noi, e spe- 
cialmente tra le signorine dell'istituen   zione stessa per avere una Tappresen- 

tanza propria. 
Nel buon tempo antico vigeva pres- 

so l’Amministazione della Cassa i ensio 
ni l’onesta consuetudine di comunica: 

annuale 

gestione, consuetudine che si è 
re alle stagioni il resoconto 
della 
ereduto opportuno 
Ora i pensionati domandano che sia 

fatta una «rigorosa inchiesta» sulla 

sonsistenza e sull’impiego fin quì fatto 
el fondo pensioni e sussidi delle Fer- 
arovie dello Stato, e che ne sia pubblica 
%o l'esito, 

di abbandonare 

do Circolo Femminile Cattolico, un po’ 
di quel fuoco che così bene ha saputo aa 
cendere ed alimentare tra le socie del 
suo e G..d’Arco di Sacile. 

TARCENTO 

| rale Berardi, il comm. Brosadola per la 

li, ammiratissima la messa in scena. E 
qui non possiamo fare a meno di fare 

tanto s’interessa per la riuscita ed ai 
giovane sig. Durighetto che si dimostrè 
vero artista nel dipingere i scenari, . 

Facciamo voti che quanto prima si 
abbia ad assistere a queste serate tante 
dilettevoli, 

ALESTANS 

LE CAMPANE! LE CAMPANE! — 
Dopo 7 mesi di prigionia — che a noi 

{costarono molti sospiri — improvvisa- 
mente alla vigilia di S. Martino giun- 
sero le campane a Lestans, della pre- 
miata Ditta Broili. Immediatamente 
vennero collocate nella loro cella vu; 
oggi fin sul mezzogiorno incomincia- 
rono a spargere la loro voce squillan-| 
te, armoniosa, soave. Profonda la com- 
mozione. Molti non poterono frenare il, 
pianto per allegrezza, 

— dia sl avea pianto assai quando 
con mano sacrilega — le vecchie ferono 
gettate giù dal campanile con cinismo 
e disprezzo. ributtante. 

Per poco non mancò che il popolo 
non reagisse con violenza — se le paro 
le del Parroco non avessero consiglia. 
to la pazienza — ma oggi il paese sorge 
cantando l’inno della vittoria, ed ap- 
plaude con frenesia al lieto avvenimen-! 

che del popolo che condividono col ma. 
desimo le sue gioie e le sue tristezze. 

Per domenica ventura si preparano 

un vivo elogio al Rev. sig. Parroco cke: 

  
i tagli e della collaborazione 
| presentava le. sue dimissioni rictivan- 

E ben a ragione! 

to del ritorno delle tre campane, ami- 

  

po mandi la pioggia, e per dumenica 
si ristabilisca il sereno a rendere lie- 

ta la nostra festa. 

MAIANO 
SEDUTA CONSIGLIARE — DIMIS 

SIONI DEL SINDACO, — Doricnica 
si è tenuta una laboriosa seiluta cra- 
sigliare, trattando diversissime ed im- 
portanti questioni all’ordine del g'or- 
no. Presiedeva l’assessore anziano Ci- 
Vidino Ermenegildo in mancanza del 
sindaco sig. Valle Giacomo. All’aper- 
tura della seduta si diede lertura dice- 
tro invito del cav. Martina di una let 

i tera del Sindaco ove questi ringrazia» 
do il consiglio della fiducia, addimestra 

prestata, 

dole con gravi ragioni ed impegni fa- 
migliari, 

Il Consiglio, vivamente sorpreso, de- 

cise di soprassedere, rimandandone la 
trattazione ad altra seduto. 

Intanto noi crediamo di interpreta- 
re.i sentimenti di tutto il popolo del 
Comune ringraziando il sindaro sip. 
Valle dell’opera solerte prestata a pro 
delebene pubblico, e ci ausuriamo che 
la sua peziosa collaborazione non deb- 
ba mancare a chi eventualmente dovra 
sostituirlo nell’onorifico ed ‘amoroco 
ufficio, se egli non crederà opportuno ri 
tirare le sue dimissioni, all’invito che 
di certo il consiglio farà, perchè conti- 
nui a reggere le sorti del nostro Comu- 
ne. % 

  e: 

grandi festeggiamenti. Intanto il tem- 

® 

Hi dI 
CIVIDALE, 21 (C. L.). — Una sem: 

plicer manifestazione di affetto e di ri- 
conoscenza, una piccola festa di fami. 
glia come difficilmente si può registra- 
re in luoghi quali gli orfanotrofi per 
lo stesso carattere, per la stessa into- 
nazione degli ambienti che raccolgono 
tanti fiorellini innocenti sui quali l’ala 
del dolore passò seguando la sua cifra 
di lagrime. 

E’ sempre bello trovarsi nelle SÙ 
dove i piccini, dopo un corso di studi, 
dei primi studi, dànno il saggio della 
loro qualità nell’apprendere. Ci si in- 
veste della loro stessa innocenza, si tor 
naeon'loro bambini e si ride, si applau 
de trovando un sollievo nell’animo no 
stro che cì rende quasi invidiosi di tut- 
ti quei piccoli frugoli, sorridenti e bea- 

  

Ma ieri a Rubignaceo l’animo nosiro 
ha subito ben altre scosse di fronte al. 
la falange di-:tanti orfani di guerra, di 
tanti innocenti lindi e puliti, che ese- 
guivano presti e sicuri gli esercizi sor- 
ridendo alle insegnanti, al pubblico 
che applaudiva e contraccambiava i sor 
risi, mal celando qualche lagrima rive- 
latrice. 

L'onda dei ricordi tornava alla men 
te nostra, tornavano alla nostra memo 
ria le figure dei genitori caduti sui cani 

pi per il patrio riscatto e ad essi pen- 
sando sentivamo con orgoglio di aver 
assolto al doveroso compito, sentivamo 
con soddisfazione che i piccini hanno 
trovato a Rubignacco tutto il patrimo 
nio di affetti famigliari e di sana edu. 
cazione che farà di essi i cittadini de- 
gni del sacrificio paterno. 

‘IL SAGGIO NEL TEATRINO 
Alle due e mezza precise gli invita. 

ti prendono posto nell’ampio salone 
del teatro. Al centro notiamo Sua Ec:. 
Mons. Arcivescovo, alla destra il Gene- 

Provincia, la rappresentanza del Comu 
ne di Cividale, alcuni ufficiali del Pre- 
sidio; alla sinistra.  dell’Arktivescovo 
siede il cav. Pezzotti, l’on. di Caporiae 
co, il comm. Renier ed altre persona- 
lità tra un discreto numero di Se 
e signorine, 

Tl comm. Bargomanero, presidente 
del Comitato Friulano pro Orfani. di 

come la piccola festicciola non sia altro 

per noi che il doveroso compito di pre- 
miare il buon-wolere e le buone quali- 
tà degli allievi che si sono dsitinti du- 

rante il decorso anno seolastico. IL-Co- 

mitato — egli dice — ha dato.tutte le 
sue energie perchè in breve tempo 80r 
gessero nell’interno . dell’Istituto, . le 
scuole, l’Asilo ed ora anche un corso di 
scuole di disegno applicato all ‘indu; 
stria. 

Dopo aver passata una vero dati 
na all’opera svolta nello spazio di due 
anni, e le benemerenze speciali dell’Ar 
civescovo, sempre primo nelle iniziati- 
ve di bene, sento qui — dice l’oratare 
— .il.dovere di citare due nomi: Luigi 
Spezzotti che firmò per la Provincia il 
contratto d’acquisto del vasto localle 
ed Agostino Candolini attuale beneme 
rito Presidente della Deputazione Pro- 
vineiale che volle l'acquisto di 19 cam- 
pi, onde dotare l’orfanotrofio della sua   LA RECITA ALL'ASILO. Una 

fiumana di gente invase ieri sera la sa- 
la dell’Asilo. Infantile. per assistere al- 
la rappresentazione del forte dramma 
«Anima per anima» ossia un’«Espiazio 
ne» che i ca bravi giovani recitaro 
no, 

L'esecuzione. fu ottima sotto ogni ri.   necessaria colonia agricola, Tributò u- 
na lode alle insegnanti alle RR. Suore,} 
ed alla Direzione tuita che con vero af- 
fetto attende alla difficile opera educa. 
trice dei 365 orfani ricoverati, 

Segna quindi la premiazione dei se 
guenti alunni: 

Reparto Maschile, Classe La: Lukan 
Giovamni da Trieste, premio di l.o gra-   guardo, Splendidi i costumi medioevs- 

    

Dani di Gora a Roig 

Guerra prende la parola per ricodar: 

  

ga 2.0 grado — Francescutti Emilio da 
Casarsa 3.0 grado — Parenzan Dants 
da Trieste 4.0 grado — Lukan France- 
seo da Trieste 5.0 grado — Jusso Lui- 
gi da Teor 6.0 grado — Zamarian Gio 
vanni da Precenicco 7,0 grado. 

| Classe 2.a: Giarovello Celestino da 
Prestento 1.0 grado — Bianchini Silva 
no da Udine 2.0 grado — Ricamati A 
damo di Udine 3.0 grado. 

Classe 3.a: Muzzolini Ulisse da Ma 
gnano 1.0 grado — Zaina Gino da Pai- 
manova 2.0. grado. 

Classe 4.a: Gaspari Scipione da -Trie 
ste 1.0 grado — Vidoni Arduino da Ci- 
vidale 2.0 grado. 
Reparto Femminile; Classe la: Ber- 

tola Giulia da Pasian di Pordenone 1.0 
grado — Bertola Maria id. 2.0 grado 
— Lazzara Lazzarina da Trieste 3.0 
grado — Pierich Rosalia da S. Leonar- 
do (S. Pietro) 4.0 grado. 

Classe 2.a: Venturini Anna da Ni. 
mis l.o grado — Fratta Liduina da A- 
quileja 2.0 grado. 

Classe 3.a: Genza Angela da Triest» 
l.o grado — Simone Dalila da Udine 
2.0 grado — Degano Armida da Buia 
20. grado — Cuberti Jolanda da a 
gnacco 8. grado. 

I piccini ad .un ad uno at e 
confusi prendono dalle mani dell’Ar- 
civescovo, del Gen. Berardi e da altre 
personalità il dono e se ne tornano ai lo 

ro posti, tra le altre testoline che.muo- 
vonò curiosette per guardare il fortu- 
nato compagno. 

Seguì quindi il saggio delle squadre 
dell’Asilo. Sono bozzetti, sono poesin 
le piene di affetto d’espansiva ricono- 
scenza, dette con tanto brio e con tanta 
disinvoltura che O commossi 

applausi. 
Poveri frugoletti! se vi potesse vede. 

re il papà vostro; se vi vedesse la vo. 
stra mamma lontana che lavora e vi at- 
tende grandicelli, quale conforto per 

lei! i 
: E sorridono, cantano le canzoncin? 

che hanno così bene imparate eseguisco 
no gli esercizi con passo sicuro sì da 
meritarsi applausi ed interruzioni fe- 
stevoli da parte del pubblico che am- 
mira in essi tanta intelligenza, tanto 
profitto, e tante buone qualità nell’ap- 
prendere. dose 

L’inno «Alla Bandiera», il vecchio 
inno mazionale ehe anche noi abbiamo 
cantato un tempo nelle aule stolastiche 
viene eseguito in massa dai bambini e 
segna la chiusura del trattenimento. 

IL RICEVIMENTO 

In una bella sala, o meglio, in una 
delle tante e belle sale al pianterreno, 
ha luogo il ricevimento delle autorita 
ed invitati. 

Nel frattempo gli orfani liberi dal 
«servizio» escono isquadratli nei cor- 
tili per la ricreazione. 

- Don Aita l’infaticabile direttore si fa 

tutt’uno per dare notizie, fornire chia- 
rimenti in merito all'Istituto. Lo coa- 

diuva il giovane agronomo Mario Fanti 
ni al quale è affidata la ricostruzione 
della colonia. I Fantini allievo della 
Scuola Agraria di Pozzuolo che fu inf 
Libia per varî anni quale capo tecnico 
presso il R. Ufficio Agrario Cirenaico, è 
un prezioso elemento che l’Istituto ha 
‘avuto la fortuna di trovare e sen- 
za dubbio. sotto la di lui direzione la 
colonia sarà messa in breve nel suo po 

i» sviluppo, 

(LA VISITA AI LOCALI 
Don Aita e la Superiora precedono 

gli ospiti nella visita dei locali. Cosa 
dire? Fare elogi? Sarebbe inutile. Ad 
onor del vero abbiamo provato un: sen-   do— Csisutti Silvio da S, Maria la Lon 

Ò 

pensando che i piccini sono affidati a 
cure amorose. La Provvidenza ha ve- 
gliato e veglia per essi ed auguriamoci 
che sì nobili educatori possano resta- 
re a lungo per fortuna degli orfani. 

Abbiamo passato 1m rassegna tutte 
le stanze o quasi tutte, Ordine pulizia 
non mancano, come non manca la cura 
dei piccini per i loro indumenti bene 
allineati nei singoli posti. Ammirate 

le sale di cucito, quelle da bagno, la la- 
vanderia nella quale vi sono tutte le 
macchine moderne per la pulitura, di- 
sinfezione, c’è perfino. la vasta stanza 
per l’asciugatura artificiale, 
Davanti alla saletta della infermeria 
abbiamo incontrato la contessa De 
Portis circondata da 2 piccole corvale- 

scenti che si attaccavano pal 

scondendo il pallido visino di il 
bianeo camice della loro mamma buona 

In una stanzetta, dalle coperte emer 
geva un piccolo visino rosso rosso per 
la febbre, e due occhietti neri che guar 
davano l’insolito passare.di gente. Ad 
un tratto, una manina esce dalle coper 
te, prende un lembo del lenzuolo ed ili: 
piccolo rosso sparisce timoroso sotto il 
niveo biancore dei lini. 

E’ il solo malato che va. miglioran- 

do, è il solo obbligato a letto per cui 
la Contessa De Portis deve inventare 
tante storielle specie nell’ora che i com 
pagni sono in cortile, se no vorrebbe 
uscire e correre a basso anche lui. 

Siamo usciti commossi e contenti nel 

    
Si 
Si sì: 4° 

et ro 

  

   

‘lo istesso tempo pervasi da un desiderio 
vivo di tornar ancora in mezzo a quei 
battaglioni minuscoli pieni di vita e di 
brio se.non altro perfchè fra essi in mez 
zo a tanti orfani abbiamo sentito aleg- 
giare un sereno spirito di virtù e di sa- 

erifieio che è degno soltanto dei. figli 
dei nostri Eroi! 

MADONNA DI BUIA 

| LA PARTENZA DEL PARERCCO 
DON BERNARDIS. — La voce insi-|° 
stente della rinuncia di D. Bernardis 
alla parrocchia di Madonna pur troppo 
era fondatissima. Il buono e zelante 
sacerdote dopo 26 anni di permanenza 
in mezzo a noi si stimò di forze insuf- 
ficienti a continuare un’opera religio- 

so sociale quale richiede il tempo mo- 
derno. Noi siamo persuasi che la con- 
vinzione del nostro amato Pastore sia 
frutto dello spirito umile che tutto lo 
informa. Certo il suo lavoro fu costan- 
te non interrotto da gravissimi osta- 
coli e difficoltà che di tanto in tanto 
si affacciarono durante il suo cam- 
mino. Un magnifico tempio condotto a 
termine con la finezza del suo gusto ar- 
tistico sta a dimostrare il suo zelo per 
la Casa del Signore. 

La vita d’un Circolo Giovanile, che 
da più di 20 anni fa sentire i suci bene- 
fici vantaggi, in mezzo alla gioventù 
madonnese, ci dice quanto gli sia stata 
a cuore l’educazione dei giovani, in cui 
aveva riposte tutte le sue speranze per 
il buon andamento della sua parroe-| 5 
chia. E come ultimo ricordo lascia a 
buon punto un nuovo edificio che dev: 
servire per tutte le istituzioni parrae- 
chiali. 

Al momento in cui s’allontana que 
sto vero apostolo del Signore i parroc- 
chiani tutti senza distinzione di classe 
e di sentimenti sentono una stretta al 
cuore e non possono trattenere dai loro 
occhi generose lacrime. 

Domenica scorsa davanti a tutti 1 
suoi parrocchiani accorsi a sentire la 
ultima parola del buon padre, diede 
l’addio in mezzo alla commozione gene 
rale. Fu il saluto sentito d’un padre 
che s’allontana senza speranza di rive- 

{dere la famiglia. 

Prima della partenz però i parroe- 
chiani vollero dimostrargli ancora il lo 
ro affetto, la loro gratitudine ed orga- 
nizzarono un banchetto di congedo al- 
l’albergo «Belvedere» della Ditta Savo 
nitti nella serata di giovedì »eorso. 

Tutte le autorità del Comune, i sacer 
doti, quasi tutti i capi famiglia delia 
parrocchia e molti amici vi presenzia- 
rono. Al termine del pranzo un giova- 
ne del Circolo sig. Giacomo Savonitti 
si alzò e disse brevi e sentite parole di 
saluto a nome del Circolo e dei Madon 
nesi che nom sanno racapezzarsi per 
la perdita di Colui che con tanto af 
fetto amano. Col singhiozzo alla stroz- 
za presentò come ricordo un artistico 
calamaio ed una statuina deil’Addolo- 
rata. Si alzò il Parroco che fin dalle 
prime parole dimostra tutta la commo- 
zione di cui è pervaso e con voce fioca 
a sbalzi dice il perchè deve lasciare Ma 
donna e dà un'ultima raccorandazio- 
ne, quella’ che diede Gesù ai suoi disce 
poli nell’ultimo cena: Cristiani amato. 
vi l’un l’altro, compatitevi a vicenda 
Ed i ‘Madonesi non sapranno dimen- 

ticarsi di questi ultimi ricordi, 
Oggi D. Bernardis lascia. Madonna 

definitivamente. La popolazicne si è ri- 
versata sulla piazza a stringere anco- 
ra la mano al Pastore a ricevere la sua 

Santa Benedizione. 
Buon numero di parrocchiani 

l’accompagnano alla sua nu.va desti 

«scita Losana nella ce 

  

     

   

  

   

   

       

  

   

   

    

  

     

     

   

      

      

    

   

  

   

    

    

   
   

    

  

    

  

   

    

   

   

  

    

    
   
    

       

         

  

      

    

   

    
    

  

   
      

    

  

     

    
     

   

  

   

    

  

       

  

   
          
   

   

  

     

  

      

  

   
     

       
   

    
   

    

   
   

   

    

      
    
           

       
        
          
       

          

        

  

tf 
nazione per dire al poi che 

   

ve quanto sia fortunato di 2Y È L Q 
zo a sè uno zelante ministro del? un 
re. ttina, 

 FAEDIS MI 
Fiori d’arane!0. Tola x 

Sabato p.p. il sig. De Luca È alt ‘Dormi mise 
sco ha giurato fedeltà di spost De sio a rix 

tile signorina Faidutti Jolane® i a Potuto 
rimonia religiosa si svolse co * Na mort: 
ca semplicità alla presenza 40° dal n 
ma rappresentanza di parenti DUI 

Seguì un banchetto in 025% @Matat) 
Ù, 

a mezzogiorno; la sera prabf? prili Ettima 

    

  

   

De Luca. Furono cordiali 4 ila. Sole 
beneauguranti all’av nire di Meta era 

All’ottimo Franc giunì cid glia d 
tuosi ed unanimi el auguri de d'ttà, 

Giovanile, cui egli ha dato bo ed l'idio 0 

tril Î entusiasta È “Ceettat, 
1 {Ulità; s 

  

Per l’oec ‘asione la bene! sn Moti 

    

    

     

   

      

    

    

   

   

  

   

glia Faidutti ha offerto WU! di fa 
l’istituenda Banda cittadina sa 

per la quale i giovani del © 
stanno istruendo con tena@&* 
tà. 

REANA 

5 L'inaugurazione del lo Fani 
ai Caduti per il ii 

Presente tutto il © sa o “ ar 
go, è stato inaugurato S0/@5 pi © Per 
domenica, il monumento 41 È 

morti per la Patria. pit Bevi: uber 
«Agli umili Eroi che fe@0 : N È “ust: 

e nella nostra vittoria — all beorrer, 

— generosamente donare A dI tra 
fiorente giovinezza — la Pi gi 
noscenza — del popolo & Rat 
consacra -—— ora € pre 

to sul - basamento cina] Ari 
na artistica, opera dell ‘arcnilé tl tto 1 L 
vino Valle; e la consacrati! 19” fune 

gurale. ro 
‘Tra archi trionfali e bandie” e 

lanti, il corteo, formato sulla "lo 
Municipio, ha proceduto V® 
ove sorge il monumento av? 
colore. 

La Banda suona l’inno d 
la commozione dei parteeiP 

LO SCOPRIMENTO "A 
.COLONNA-RICORD 

Il popolo si ferma al 1u08° 
to; una madre, accompagn®le sil 
Canteto ex ufficiale combatt 
glie il velario tricolore ché 
monumento. 

Il Rev. Parpoeo Don 

benedizione di rito mentre vi (le 
s’odono singhiozzi e gli 0 oeoh vident 
s’imperlano di lagrime; Tal : * Com, 

Il discorso ufficiale è tenu? 9554) N 
a oi ta graz 

el 
anti: 

cova 

ito, 
ji di | 

Cesan Benoni con frase co 
Belle ed indicate parole por Ti "gi ) Se es 

stanza, rivolsero anche il te; oh Poni 
ro, l’avv. Mini ed il sig. Giaco 

giutti membro del Comitat0® ij it 
Venne quindi c-1001900 de 0 Li 

l’aperto durante la quale ì Pi ì& "Buito 
Don Ernesto Caisutti esaltà } de o ta gui 
bile discorso l’amore alla Fe RE 6 e 
la Patria. Rio il ( 

TISSANO du fitta 
SEZIONE REDUCI. — AE si Me 

battenti di quì, ha portat?-19) vi E 
sua parola entusiastica pati A arni 

Franz. b) Pie 
Il suo breve, ma convinte” 

è stato più volte applaudit® to. doit] N00 he 
Per il bene di chi comp! A Zara 

la fronte, sorgerà, aderente chel Mich 

ne Reduci di S. ‘Maria 18 id 

forte gruppo anche in TS 

Per la vita e la sr 

       
        

      

  

             

     
      

      

         

          

     
       

         
     

  

      
       

        

      
    

  

       

  

      

  

    

      

  

       

    
      
    
    

lei ‘della glad di ci "o 
tati domenica 27 corr. 

Cividale presso la sede de 
tes in Fide» per la costit e 
Sotto federazione giovani cast 

Tutti gli Assistenti Bee edle®! ss 
   

      

   

  

‘suddetti circoli sono pu? a ci 

vamente ad intervenire. es! i d 
Parroci o Cappellani dei Py e dh che 
non esiste circolo sono PT Tom 

dare un buon giovane ©h° Ù pe 

il paese. 000] Sott 
Il delegato mandam.: pino 3 

v** Di 
GIANNETTO P 

  

   

   

    

della Uniot? 

ca Due Gra vi * 

aa pal * 1 
Z=| \= Motori - 
= f \ = iNgROss0, 

ZI = a 4) 
a IP. VV Ema ico 

“Luis n re 
SSA a A Tai DE 

è il nom 3-66 pia n 
sno 

  
    so di vera gioia ed anche di orgoglio! —= CE IR IZ INA GIRARE 

  

ti, 
Via Prefettar® da 

ca ? Ep 
TIRI ORE ZINIO TEZL       



    
         

   

  

“che bl 
avere in 
6 d 2° gel Si 

dn nidi i ul FAVAZZA 
' annega nel Ledra 
da verso le 6, il imacchirista 

tlussi faceva una .rribil 
ide il ‘corpo d’una donna 

    

helle griglie del canale di 
10 i Dorsi E 
sd Mi} "va il corpo, la disgraziata 

gi PR Uto subito identificare. Il v:- 

a "i 14, e Morta era contraffatto è dalla 

pil di DR al naso usciva della schiuma 

|natatò trattarsi di una ‘agazza 
A e si ritenne fosse una 

% lo più tardi si seppe che la 
fol a era la ventiseienne Gcttolini 

101 0 I tit gl la di un noto commerciante id cl città, 
vil "| lidio 
asta È ircett 

{Pit ) 

   
      

     
   

    
    
   

    
   

    
      

     

   

  

    

   
     

     

     

  

   
   

      

    

   

     
    

  

i 1 ; DN 
degli #5 Spi 1 

anser? 

na, So 

0 disgrazia! 
ata universalment® la prima 

è. Sembra che si debbano e- 
motivi d’amore. 

Ù tu Sono, un fratello della po- 
x00 dà tolini s'è è pure tolta la vita. 
E feto — eseguiti i sopraluoghi 

Metà, è stato rimosso ed alle 
“Portato al cimitero. 

| lafortuni sul lavoro 

tizio della Ferriera D’Odorier 
ri 22 da Basaldella. riporta 
Voro ustioni multiple di 2.0 

dini arti superiori. 
Per 28 giorni d'ospedale. 

enti “il 

nl cai lhi 

na ii 

o] € 

cia 

La LI Un È 
‘inlagberto di Via Ciro di Pers 

odell pl * Ustioni al piede destro, do- 
calli i torero alle ‘cure sanitarie. 

0 7a © tra 22 giorni. 
età © /) => - 

lis * Sa di prode che riforma 
© i Meriegio di domenica, dopo i 

A Lelio Michelini, seguì il 
Unebre dei resti, provenien- 

N ignano, dell’Aviatore Giaco 
adi orico ale trovò la sua morte 

colla 
cui, 

n) 

die Udo da un Caproni in fiamme 
la Pil tomane guerra. Seguì la ba- 

"30 ita “oso stuolo di parenti ed ami 
ih 0 anche i veterani e reduci 

jar) lm a Ta, sempre pronti ad onora- 
a n Vi le li seguirono nel lottare 

    

  

   

   
    

    

     
    

    
    

pol Sttà e la grandezza della Pa- 
DEL? I 

no f pn di domenica sera 
Ù Ser ain Giardino alcuni fasci- 

à a divertirsi, come tetti i 

rtra i baracconi della fiera, 
Mo. ad apostrofare con frasi 
ette altri giovanotti che por- AA 

dl AA lito, azzolettini rossi ‘al taschino 
rh gi to È 

; i di 

>} ‘ a 5 i ; 

coh î tidenti si chiusero, dopo le di- 
si #4 h° ‘on qualche pugno e rare ba 

989.0 dì 
nd fa dh ae lrazia, signori fascisti: di che 
Pag Gi lr essere il moccichino? 
a Critto un colore anche - per 

me 

i 1 
10 o 
Fed 

vt Giovanile Friulana 
vitto al congresso federale cà 

ore elezioni, viene convoca- 

  

Da Corr. alle ore 14 in Vicolo 
qu S Consiglio Federale per la 

ag fill a nuova Giunta Esecutiva 
agi i Ma ‘esito delle elezioni è il 
to i: SI a 
am? Nqy °l Ferro: dott, sac. G. B. Bo- 

gia A la: maestro G, B. Candotti 
ol fi: Comugnero Dino — Co- 

alt Neo ©. Ilo Zuliani — Gemona : sac. 
"dov  Traunero — Latisana: sac. 
$i alle ft — Palmanova: sac. 

chelizza — Sacile: don Pa- 
i + Daniele: don Pezzetta — 

     
    

On  Gujon — Tarcento: don 
— Udine I.: sac. Olivo Co- 

Ju îÎne II.: sac. Valentino Buiat 
Unto: Orazio Peverini — Ag- 

ud i j N 

     

   

  

    

vani i No Mantovani — Aggiunto : 
le sl Ma ni Vicario. 
le 0 Pod dt per la Stampa: sac. Paoli- 
Ciro” di tia, — Delegato. per la Filo- 
agio Rio ‘A: padre Cesare Benaglia — 
le decide ch per lo Sport: Gino Ssobaro 

"RA 9 per la Unione Studenti: 
   

0 Tetto, < 

M. 2° Mao, è caldamente a non mancare 
pae, g ì C di una cosa importante ; 
ogati ta € all’ordine del giorno sta 
psn «mina del Propagandista e le 

ber la formazione immedia- 
007) "i 

     
     

     

    

Ottofederazioni. 
La Presidenza, 

gr prafico di agraria 
DS della Sezione di Cattedra 
© di Agricoltura di Gemona 

dio «In Tricesimo nei prossimi 
€mbre e di gennaio un «eor- 

di li Dettie di agraria». 
cal Oni avranno luogo nei locali 
Se Elementari ed avranno 
gi 5 dicembre p. v. 

toltori che desiderano fre- 
€ lezioni sono invitati ad i- 

li messo la Segreteria del Muni 
Cesimo, 

Artio . al Rino Fostivo 
iu uoso apparato scenico e co» 
À Qi 

i Ssimi, domenica sera i gio- 
ti tmatic del R.F.U. diede 

la in cinque atti, intitolata 
achio» rievocante scene di 

tempi della persecuzione di 
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TERE i e I 

‘a eircosrivere il fuoco 

‘d’anni 16 da Godia, maneggiava un 

al solito buon pubblico, u-| 

  

A DEA TIZI 

«L'esecuzione ‘fu ottima da parte di 

tutti gli attori e ad essi ne va data una 
speciale lode anehe perchè riuscirono a 
superare ‘egregiamente difficoltà non 
poche, dato che la tragedia —- scritta 
in versi di forma alquanto anti- 
quata — ha spesso seene e dialoghi da 
cui tr aspare spesso l’artificio di cui so- 
no ripieni i lavori drammatici di vec- 
erio stile. 

L'’averla sostenuta dignitosamente 
da capo fondo e l’aver saputo tener 
sempre desta l’attenzione del pubbli- 
co, che non fu avaro di ‘applausi, costi 
tuisce per gli attori il migliore degli e 
logi. 

Come ‘commenti musicàli a fine di 
ogni atto furono fatti servire bellissimi 
brani di Gounod, e Gualtieri accompa- 

gnati da piano solo o da orchestrina sot 
to la direzione del M.o Basciu. 

La bellezza delle voci, la precisione 
nel canto ed anche, diremo, la forza 
drammatica addimostrata dai>giovani 
cantori, testimoniano le intelligenti diu 
turne cure che il P. Benaglia, Direttore 
del Riereatorio, ha dovuto profonde- 

re. 
Esito così lusinghiero è arra della 

riuscita che tutti si ripromettono del 
melodramma «Saul». del M.o Nicolò 

Coecon. ora a buon punto di E 2a 
ne. 

Quanto prima «Sant Eustachio» ver- 
rà ripetuto. 

Furto di bicicletta 

Ieri, verso le ore 10.30 ignoti ruba 
rono al portalettere Franzolini Augusto 
la bicicletta del valore di L. 500 che il 
Franzolini aveva lasciata sulla porta 
di casa, Via Bariglaria N. 4. 

Stalla e fienile incendiati 
Per cause accidentali, s’incendiava 

domenica sera una stalla di pr oprietà 
Giuseppe Zucchiatti, 

I pompieri, accorsi subito, riuscirono 
ed a limitare 

i danni che si fanno ammontare a 15 
mila lire. 

Mascella fratturata 
Iermattina, tale Giuseppe 

  

Tosolini 

fucile che sapeva carico. D’improvviso 
partì un colpo che l’andò a ferire al 
viso, fratturandogli le mascelle. 

Ne avrà per oltre due mesi d'ospe- 
dale. 

Rivista sellimanale de: mertl 
GRANI 

Martedì 25 Ott. - 1 NOv. — Frumento 
q. 60, granoturco 60, avena 10, segala 
15, orzo 10, sorgorosso — - 

Giovedì 27 Ott, - 3 Nov. — Frumen- 

to q. 55, granoturco 70, avena 20, sega- 

la 20, orzo 4, sorgorosso 6. 

. Sabato 29 Ott. - 2 Nov. — Frumento 

q. 80; granoturco 75, avena 10, segala 20 
orzo 6, sorgorosso 9. 

FRUTTA i 
Mele al q. 100, 260, Pere 80, 230, Fi- 

chi secchi al Kg. 3.30, 4.50, Noci al q. 
350, 450, Nocciole 400, Uva fresca ‘140, 
250; Pesche 200, 450, Marroni 140, 180, 
Castagne fresche 70, 150, Arachidi al 

Ke. 7.80, 7.60, Kachi al q. 120, 150, Li- 

moni al cento 15, 20, ognuno da 20, 29, 

Mandarini al Ke. 1.80. 
LEGUMI E ORTAGGI — 

Fagioli sgranati secchi 200, 220, Fa- 

giolini (tegoline) 120, 150, Patate 55, 

65, al quint. Patate americane 1.60 al 

kg. ., Verze per cento 50, 70, l’uno 60, 1. 

Cappueci 80, 100, Ta 1.50; Cavoli- 

fiori 80, 100 Broccoli al ke. 0.70, 1.00 

Cipolle rosse 60, 79, Insalata. 150, ZUU; 

Aglio 250, 300, Spinacce 150, al quinti. 

Radici di radicchio al kg. 1. 50, 2, Radice 

chio al q. 100, 220, Carote 1.50, Barba 

bietole 1.30, 1.50 al kg., Pomodoro 50, 

120, Melanzane 140, 150, Peperoni dol- 

‘ci 120, 200, Zucche 100, 120, Rape 30, 

50, Brovada 60, 80, ira 150, 180 al 

quintale. 
FORAGGI — 

Fieno dell’alta Ia qualità al q. 44, 51 
della bassa La qualità 30, 45, Faglia 16, 

18 al quint. 
LEGNA E CARBONI — 

Legna da fuoco forte (tagliate) q. 

13. 50, 18, al kg. 0.16, 0.20, (in stanga)) 

12, 13. 50, Carbone legna 40, vo, al kg. 

0.5 99, 0, 60, coke 48, Carbonella al kg 
0.2 

À 

POLLERIE 

Galline vive ‘9.50, 10, morte 14, 16, 

Polli vivi 10.50, 11.50, morti 13.50, 

‘Anitre vive 8, 9, morte 10, 12, Oche vive 

6.50, 7.50, morte 9,11, Coniglio vivo 5, 

CACCIAGIONE 
morto 8, Uova non calcinate 0. 90, 95, 

Quaglie 3, Tordi 1. 60, Fringuelli 0.70 

RT RZ LE LEI 

3.50, d. 27, nuovo aa 250, 320 

d. 27, Padovano 150, 250, d. 27, Aceto 
di vino 90, 1.50, 2, d. 27. 

Stato Civile 
Bellettino dello Stato Civile dal 13 

al 19 novembre 1921: 
NASCITE 

Nati vivi maschi 16, femmine 10 — 

Nati morti maschi 1 femmine 1, Tota- 
le nati 28. 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

Boel Pietro metallurgieo con Rigo 
Bernardine sarta — Furlanis Pietro. 
impiegato con Zuccolo Rosa sarta — 
Memoli Giuseppe ferroviere con Cu- 
paiolo Anna casal. Deana Costanti. 

no por o con Nardone Anna casal. 
— Del Terra Renato insegnante con 

Del Zotto Rosa insegnante — Giambru 
no Giuseppe commerciante con Del 

Gobbo Alfonsina casal. — Fabiano Giu 
seppe ragioniere con Monterisi Otta- 
via civile — Isnardi Francesco chauf- 
fenr con Pivotti Letizia casal. — Tol- 
fo Vittorio agrie. con Lorenzon: Geim- 
ma casal. — De Filippo Enrico canti- 
niere con Visentin Regina tessitrice — 
Barburini Attilio impiegato con Motan 
dini Scolastica casal. — D'Andrea A- 
lessandro medico-chirurgo con Cucchi 
ni Tranquilla civile — Degano Enrico 
fabbro con Meneguzzi Assunta casal. 

MATRIMONI. 
Bua Pietro ferroviere con Sporeni 

Regina sarta — Disnan Giuseppe brae- 
ciante con Cornacchini Purissima ca- 
sal. — Gottardo Dionisio. agricoltore 
con Lodolo Anna casal. — Feruglio An 
gelo panettiere con Della Siega Lui- 
gia casal. 

pere EIA 

. MORTI 

Pontoni Alfredo di Angelo mesil g. 
10 — Plebani Giulia di Alessandro a. 
27 maestra — Vidoni Bruna di Gregpo- 
rio giorni 16 — Mussutto Sgiarovello 
Lucia fu Leonordo a. 44 casal. — Boel 
Antonio fu Pietro a. 71 conciapelli — 
Fabris Bortoluzzi Orsola fu Pietro a.| 
47 casal. — Magrini Giuseppe fu An- 
tonio a. 44 macchinista ferroviario — 
Qualesso Giuseppe di Zelindo mesi 7 
-— Brigiaco Urama fu Cristodulo a. 
55 casal. — Massarutti Del Gobbo Mar 
gherita fu Giovanni a, 59 casa. — No- 
velli Michele fu Luigi a. 37 esercente 
— Mantesa Lunazzi Maria a, 70 casal. 
— Guerra Giuseppina di Nicolò a 18 
domestica — Scozier Tomasino Maria 

di Mattiea a. 33 casal. — Cortina Mat- 

tia di Angelo a. 34 muratore — Ma- 
gnan Vittorio f uBortolo a. 57 braccian 
te — Di Capito Ascenso di Giovanni 
a. 21 soldato — Siega Attilio fu Fran- 
cesco a. 40 bandaio -— Galiuzzi Gaspa- 
rutti Luigia fu Giuseppe a. 76 casal. 
— Zuliani Leonardo fu Michele a. 51 

fornaciaio — Mariuzza Toscano Ago- 
stina fu Valentino a. 42 contadina, — 

Totale morti 21 dei quali 9 apparte- 
nenti ad altri Comuni. 

TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 

Emilio Zago 

Cordialissimo consenso di applausi 

coronò le due rappresentazioni dome- 
nicali: «I fastidi da un gran omo», 
«L'onorevole de Campodarsego» e «In 
pretura» nella meravigliosa creazione 
dell’IMustre Zago, Pubblico assai nu- 
meroso, 

Tersera, con «Camere mobiliate con 
comodo de ceusina», la compagnia «Car- 
lo Goldoni» per Ta sua recitazione pie 
na di eolorito e di passione, si meritò, 
come sempre, sepcoggnioni calorosissi. 
me, 

Questa sera avremo il gioiello goldo 
niano «I quattro rusteghi» e quanto 
prima la beneficiata della gentile arti 
sta Dora Baldanello, 

SAN DANIELE 

ONORIFICENZA, — La Ditta G.C. 
Mareuzzi di qui dopo la recente primia 
zione alla Mostra d’Emulazione di U- 

dine, ebbe il 1.0 premio fra gli esposiîtc 
ri di calzature in panno con med: agliali 
‘d’argento, una nuova conferma dell’ oi 
timo confezionamento l’ebbe in questi 
giorni dalla Esposizione di Lavoro 'di|; 
Milano, la cui Giuria ha ass:gnato fu 

  

= 

mo calzature, la medaglia d’oro. 
Alla Ditta Marcuzzi che iniziò la 

lavorazione ed introdusse la specialità 
in commercio. fin dal 1886, di cuore 
mandiamo le più vive congratulazioni.   Lepri 6.50, 7, Passere 0,45, 0.50, Tordi. 

ne 0.50, 0. 60, Fiste 0.45, 0.50, Becagnel 

le 1 50, 1 70, Frisoni 1. 1. 50 Beccanoti. 

1.60, Tordi 1.40, 1.50, Allodole 1, 1.10 

ognuna, | 
OLI 

Olio d’oliva prima qualità al kg. 11 

dazio 18, seconda qualità 9.50 d. 18, di 
cotone 8.50,d. 18, misto 7, d. 18, mine- 

rale (petrolio) 2, 2.40, d. 6, Sapone da 

bucato 3.50, 4.80, d. 20. 

VINI E AOETI 

Pugliese ett. 300, 330 al lit, 3,20, 4. 

dazio 27, Toscano 180, 240, 3.30, DI 

Modenese ‘200, 250, d. 27, Romagnolo 

200, 250, d. 27, nuovo sostrazii fino 200,   
   
    

1310, comune per esp. 220, 300, 2. 50,! 

LE. — Sabato sera -sì riuniorono gli 

eletti nelle ultime elezioni. ‘amministra- 
tive per la nomina del sindaco ‘e della 
giunta. Aperta la seduta il Commissa- 

na armoniosa ed accurata relazione del 
| le condizioni del Comune e del suo ope 
rato. La relazione fu ad unanimità op- 
provata. Si passò quindi alla nomina 
delle cariche. Riuscì eletto sindaco il| 
comm, co, Quintino Ronchi, assessori 
i signori nob. Carlo Narducci, Ulisse 
Varisco, Patriarca Giovanni, Pischiut- 
‘te Pietro effettivi; dott. Legranzi Anto 
nio ed il perito Pasobli Pietro PeR: 

ti 
  

la Ditta la più ‘alta onorificenza nel ra-. 

IL NUOVO CONSIGLIO COMUNA.-| 

‘rio dott. G. Batta Micheloni diede ‘“u- Sr 

Padri Coseritti # amministrare la Re 
blica cosa. 

Il nuovo Sindaco ringrazia il Consi- 
glio della fiducia addimostratagli e 
promette di svolgere con tutte le-sue 
forze il mandato ricevuto, 

Mancava la minoranza socialista ed 
uno dei consiglieri di Villanova. 

Riforma delle tariffe ferroviario 
ROMA, 21, — Il min, Micheli, supe- 

rando gravi difficoltà, è riuscito a sem 
plificare le tariffe ferroviarie per 12 

merci, Le serie dei prezzi sono ridotte 
da 770 a 77. Fu semplificato il computo 
delle tasse; la P. V. accelerata venne as 

  

i sommata. alla G. V. Lo speditore me- 

diante pagamento di un premio può im 
pegnare la ferrovia a una maggior re- 
sponsabilità. 

II volume delle nuove tariffe. — 200 
pagine -—— sarà messo in vendita, 

Carlo e Zita a Madera 
VUNCHAL, 21. — Carlo e Zita di 

Asburgo sono sbarcati senza incidenti, 
ieri nel pomeriggio, gran parte della 

popolazione e le autorità. 
Sono stati condotti alla villa Vieto- 

ria în una automobile posta dalle auto 
rità cittadine a lor odisposizione. 

Il vescovo di Funchal è andato a sa- 
lutarli-e lì ha invitati ad assistere ad 
unà messa che sarà celebrata oggi alla 

cattedrale. 
Gli ex sovrani sono strettamente sor 

vegliati. 

Le nuove provincie 
ROMA, .21. — Sono state sostituite 

provwisoriamente nelle nuove provin 
cie ai commissari governativi le giun- 
te provinciali, con rappresentanza an 

nazionali, 
La presidenza a Trento ed a Gorizia è 
affidata rispettivamente ai ea sen 
Conci e comm. Pettarin. 

li elezioni politiche in Belgio 
BRUXELLES, 21. — Ieri sì avolsero 

‘le elezioni politiche. Pare che i eattoli- 
ci abbiano guadagnato terreno. 

Lo paese allegato a Sii 
Otto vittime rinvenute 

| MESSINA, 20. — Stanotte, in segui- 
to ad un furioso temporale, le acque 
del torrente Elicona hanno allagato tut 
to il paese di Faleona e un tratto della | 
ferrovia ‘litoranea Messina-Palermo. A 
vendo l’acqua raggiunto due. metri di 
altezza nel paese di Falcona, gli abitan 
ti sisono rifugiati sui tetti. 

Finora sono state rinvenute otto vit- 
time, Lia linea ferroviaria è stata aspor 
tata per una lunghezza di ottanta me- 
tri. Il ponte Oliveri è ostruito. Da Mes 
sina sono partiti autocarri di Soccorso 

e le autorità. 
sanare RE 

Attilio Ostazati Direttore responsabile 
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Zieerehe d’impiego cent. 5 la par. 
la, ogni altro avviso eent. 10 — Cor 
merelali Ass, 16, Minimo 10 alla ps 
rola. 
  

Commerciali 
  

ABITI LODEN DAL BBRUN SCHIO: 
impermeabili non gommati ‘gienici di 
perfetta traspirazione. Paletots noia 
signora uff. L. 1601 mantell, panni 
Stoffa divise collegi guardie, 
na per maglie calze da I. 12 a 20 kilo, 
Lanetta per materassi Li. 100 kilo, Ma- 
terassi L, 57 campioni catal. Gratis. 

_ PIANINO buono stato mare: tede- 
sca vendo migliore offerente prezzo 

v 

base lire 1000. — Fuori porta S. Laz- 
zaro Viale Bassi 18 A. II, P. 
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